CAMPIONATO REGIONALE MINIMOTO E MINIMOTARD

REGOLAMENTO ENDURANCE
1. Generalità. Il presente Regolamento Endurance (gare di durata) si applica alle manifestazioni allo scopo previste dagli organizzatori del Campionato Regionale Minimoto e Minimotard. Per quanto non contemplato valgono i Regolamenti del Trofeo Italia UISP per l’anno in corso

2. Manifestazioni. Una manifestazione comprende diverse gare da disputarsi in unica giornata. In generale ciascuna gara è limitata ad una sola Classe; tuttavia, qualora non venga raggiunto il numero minimo di 8 piloti partenti, una Classe si può accorpare ad altra compatibile, con estrapolazione di classifiche finali separate. Rimane comunque a discrezione del Direttore di Gara stabilire gli accorpamenti.

3. Scopo. Le manifestazioni Endurance, all’interno del Campionato Regionale Minimoto e Minimotard, hanno lo scopo di dare completezza atletica e tecnica al Campionato, con gare più lunghe del normale dove gli Atleti e i Preparatori Tecnici devono tener conto della durata più che della prestazione pura.

4. Qualifiche. Le qualifiche cronometrate per lo schieramento si disputano in un turno di 5 minuti ogni classe. Non sono previste prove libere. 

5. Griglia di partenza. I posti per la griglia di partenza devono essere tracciati lungo il rettilineo di arrivo, equidistanti tra loro, come minimo, metri 1,50. Tale griglia deve essere sul lato contrapposto alla traiettoria ideale, ad esempio sulle piste di Cattolica, Galliano, Pomposa, S. Mauro e X-Bikes le moto devono stare sul lato sinistro rispetto il senso di marcia. Le moto devono stare in piedi da sole a mezzo sostegni amovibili. I piloti delle classi Minimoto Pulcini e Minimotard Primavera partiranno nel modo tradizionale per le gare di velocità.

6. Procedura di partenza. La partenza viene data sul modo di Le Mans. Agli ordini del Direttore di Gara, i piloti devono posteggiare le proprie moto nella griglia prevista, in base ai tempi delle qualifiche, e quindi portarsi dall’altro lato della pista, fuori dal tracciato. Quando tutto è in ordine, il Direttore di Gara alzerà la bandiera Italiana: da questo momento, trascorsi almeno 5 secondi, il Direttore di Gara darà il via abbassando la bandiera. Qualora una minimoto presenti avaria, la stessa e il pilota dovranno allontanarsi dalla zona di partenza e rientrare ai box per la riparazione.

7. Durata della gara. Ha inizio con il segnale di via del Direttore di Gara e termina con l’esposizione della bandiera a scacchi. Le gare devono durare:

a) Classe Minimoto Pulcini 13 minuti

b) Classe Minimoto Primavera 18 minuti

c) Classe Minimoto Senior e Gentlemen 25 minuti

d) Classe Minimotard Primavera 13 minuti

e) Classe Minimotard Senior e Gentlemen 25 minuti

Qualora un pilota partecipi a due diverse Classi, queste devono disputarsi a una distanza di almeno 1 ora.

8.  Segnalazione ultimi giri. L’ultima fase della gara viene segnalata a mezzo cartello di meno 2 minuti (vedere immagine). Vengono segnalati gli ultimi 2 minuti di gara, indipendentemente dal numero dei giri.
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9.  Classificazione. Si considera classificato ogni pilota che transita sotto la bandiera a scacchi, a cavallo della propria moto, eventualmente anche spenta, entro il tempo doppio di percorrenza di un giro, tempo stabilito dalla Pole Position, dal passaggio del vincitore. Trattandosi di gara a tempo, la classifica Finale viene stilata in base al maggior numero di giri percorsi in un dato tempo e, a parità di giri, il pilota che passa prima sulla linea del traguardo.

10.  Zona box. La zona box va predisposta in modo tale da consentire ai piloti uno spazio per  eventuale riparazione della propria moto. In tali spazi possono accedere solo 1 meccanico, munito di pass, e il pilota stesso. Per nessun motivo si può intervenire tecnicamente su parti eventualmente oggetto di verifica tecnica, pena la squalifica immediata. Inoltre l’Organizzatore deve predisporre una corsia di passaggio dei motocicli, sulla quale i piloti devono procedere con la massima cautela.

11.  Arresto della moto lungo il percorso. In caso di arresto della moto lungo il percorso, il conduttore che intende rientrare ai box dovrà terminare il percorso con propri mezzi nel senso di marcia senza tagli di percorso.

12.  Capienza. In base all’omologazione della pista, la capienza per le gare di durata si può aumentare del 20% con arrotondamento per difetto.
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